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corte dei conti: controlli ampi sulle partecipate 
la corte dei conti amplia le verifiche relative ai preventivi 2010 degli enti locali e riscrive 
integralmente il capitolo del controllo sulle società partecipate. 
eccone i punti principali: 

 vincoli imposti alle società strumentali 
 ricognizione dell’oggetto delle società partecipate per la verifica dei presupposti ai fini 

dell’eventuale dismissione 
 affidamenti diretti e parere dell’antitrust 
 rinnovi  o ampliamenti di contratti precedenti 

 

l’agente contabile esercita i diritti dell’ente in assemblea 
alle assemblee delle società partecipate l’ente locale ha l’obbligo di individuare i soggetti incaricati 
di esercitare i diritti dell’azionista. 
con la delibera 17/2010 la sezione regionale di controllo per la toscana della corte dei conti 
fornisce un’interpretazione innovativa della figura dell’agente contabile  cui spetterebbe l’esercizio 
delle facoltà connesse alla partecipazione societaria. 

 
consiglieri: stop alle violazioni di legge 
una sentenza innovativa la n. 662/2010 del tar puglia lecce, sezione I. 
il tar ha infatti stabilito che i consiglieri degli enti locali sono legittimati ad agire in giudizio, oltre che 
per la difese del loro diritto all’ufficio, anche per impedire che l’organo politico di riferimento agisca 
in violazione delle legge. 
 

15 mila prenotazioni per la mail certificata 
lunedì 26 aprile, nella prima giornata di attivazione della pec, sul sito www.postacertificata.gov.it ci 
sono state 15 mila registrazioni. 
il servizio gratuito interessa circa 50 milioni di italiani maggiorenni che potranno presentarsi in uno 
dei 6 mila uffici postali abilitati con documento di identità e codice fiscale per ottenere una casella 
di posta pronta all’uso, che consentirà di chiedere (come si fa oggi con raccomandata a.r.)  
informazioni, documenti  e certificati a tutte le amministrazioni. 
 

http://www.postacertificata.gov.it/


niente delega generalizzata per accelerare i pagamenti 
comuni e province non possono spostare tutti i debiti ad una banca finanziatrice attraverso l’accollo 
interno allo scopo di accorciare i tempi di pagamento ed evitare così sanzioni ed interessi di mora. 
ciò infatti eluderebbe i vincoli del patto di stabilità e produrrebbe nuovi costi di finanziamento a 
carico dell’ente. 
il divieto arriva dalle sezioni riunite di controllo della corte dei conti (delibera 9/2010) interpellate dai 
magistrati contabili della lombardia. 
il consiglio della corte dei conti  è di agire in primo luogo sui bandi in modo da premiare le imprese 
più “pazienti”. 
 

multe salate a chi trucca le minicar 
la commissione lavori pubblici del senato che sta esaminando il ddl di riforma del codice della 
strada, ha approvato un emendamento che prevede multe salate per chi trucca il motore delle 
minicar. 
il proprietario infatti incorrerà in sanzioni da 148 a 594 euro, il meccanico che ha apportato la 
modifica rischia di pagare dai 389 ai 1556 euro. 
il provvedimento si è reso necessario in seguito ai gravi  incidenti verificatisi nelle ultime settimane. 
 

guida in stato di ebbrezza: senza dolo niente confisca 
non avviene necessariamente la confisca del mezzo se il conducente viene trovato in stato di 
ubriachezza. 
per applicare infatti questa misura estrema occorre che il veicolo sia stato adoperato 
intenzionalmente per commettere un reato. 
lo ha stabilito la corte di cassazione, sez. IV penale, con sentenza n. 16130 del 26 aprile 2010. 
 

brunetta: sanzioneremo i dipendenti che vessano il cittadino 
tutela del cittadino dalle vessazioni e dalle molestie amministrative e concreta possibilità di 
sanzionare i comportamenti omissivi da parte delle amministrazioni.  
questi i punti che il ministro della p.a. ribadisce in risposta alla lettera aperta di un cittadino 
“vessato”, pubblicata su italia oggi. 
brunetta annuncia che le sanzioni sono già pronte e che i responsabili degli uffici dovranno 
utilizzarle nei confronti dei dipendenti responsabili dei soprusi. 
 

brunetta limita la mobilità 
“la mobilità pur rappresentando sempre uno strumento finanziariamente da privilegiare, si 
configura in termini di neutralità di spesa solo se si svolge tra amministrazioni entrambe sottoposte 
a vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato” – afferma il ministro brunetta in risposta 
ad una interrogazione parlamentare di una deputata leghista. 
dunque è necessario evitare che i comuni con meno di 5 mila abitanti, non soggetti al patto di 
stabilità e svincolati dai limiti per le assunzioni siano utilizzati come un serbatoio da cui le altre p.a 
possano attingere. 
 

class action già in campo sulle carte dei servizi 
le class action contro le p.a. possono già partire non solo quando si incontra la violazione di termini 
già fissati dalla legge o la mancata adozione di atti obbligatori, ma anche quando gli uffici della p.a. 
e i concessionari di servizi pubblici non rispettano gli standard già fissati dalle carte dei servizi. 
e anche in questo caso, come spiega la funzione pubblica, non è necessario attendere i decreti 
attuativi. 
 

 
 



il comune risponde del cane randagio 
la cassazione  con sentenza n. 10190 ha accolto il ricorso di una anziana signora aggredita per 
strada da un cane randagio, alla quale non era stato riconosciuto il risarcimento danni per mancato 
controllo da parte del comune. 
dunque l’ente pubblico è espressamente obbligato a prevenire il randagismo. 
 

in pensione le vecchi progressioni verticali 
a comuni e province si applicano da subito le nuove modalità previste dalla riforma del pubblico 
impiego (dlgs 150/2009) che permette le progressioni verticali solo per concorso, con riserva di 
una quota agli interni che abbiano nel curriculum i titoli imposti a chi viene da fuori. 
a cancellare la speranza di una entrata in vigore rimandata al 2011 è la sezione autonomie della 
corte di conti con delibera 10/2010. 
 

organizzazione ai dirigenti 
illegittimo l’affidamento di consulenze esterne che si rivelano una inutile duplicazione di costi, visto 
che l’organizzazione delle amministrazioni è una competenza che spetta in via prioritaria ai 
dirigenti. 
queste le conclusioni contenute nella sentenza n. 8 del 22 marzo 2010 della corte dei conti, 
sezione giurisdizionale di trento, che ha condannato il dirigente di un servizio convenzionato di 
polizia municipale per aver assegnato una consulenza per la modifica dell’assetto organizzativo 
del corpo. 

 
più soldi a chi rispetta il patto 
gli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità sia dell’anno in corso che negli anni precedenti 
possono prevedere risorse aggiuntive alla contrattazione decentrata. 
lo ha chiarito la corte dei conti, sezione regionale di controllo del veneto con la deliberazione 
38/2010par in data 26 marzo scorso, in merito alle modalità di attuazione dell’art. 40, comma 3-
quinquies del dlgs 165/2001. 
 

incarichi di progettazione ai raggi x 
soggetti alla valutazione del collegio dei revisori dei conti e all’invio alla sezione regionale della 
corte dei conti anche gli incarichi di progettazione e quelli conferiti alle persone giuridiche. 
lo ha stabilito la corte di conti, sezione regionale di controllo del piemonte, con il parere 23/2010. 
 

enti: la valutazione slitta al 2010 
gli enti locali e le regioni hanno tempo fino a tutto il 2010 per adempiere all’obbligo di costituzione 
di un proprio organismo indipendente di valutazione. 
slitta infatti il termine precedentemente fissato al 30 aprile e fino alla entrata in vigore del nuovo 
regolamento continuerà a svolgere la propria attività il nucleo di valutazione. 
 

solo il proprietario dell’infrastruttura paga la cosap 
la cosap non si paga in due. 
infatti il gestore di telefonia che  utilizza gli impianti di un altro operatore non è assoggettabile al 
canone per l’occupazione di suolo pubblico, in quanto a versare la tassa è solamente il proprietario 
dell’infrastruttura. 
lo precisa la sentenza del tar calabria n. 451 del 12 aprile 2010. 

 
puniti i medici che non visitano il paziente 
sono diverse la fattispecie di responsabilità, penale e non, previste per i medici che rilasceranno 
certificati a dipendenti pubblici senza averli opportunamente visitati. 
la più grave prevede la reclusione da uno a cinque anni e la multa da 400 a 1600 euro. 



con la circolare n. 5/2010 firmata il 28 aprile il ministro brunetta torna sullo spinoso argomento. 
 
conta la dimora abituale per le agevolazioni ici 
anche ai fini ici le agevolazioni per la casa di abitazione prescindono dalla residenza anagrafica. 
ma come prova il contribuente deve dimostrare all’ufficio tributi con apposita documentazione di 
aver abitato nell’immobile posto in quel dato comune e di avere pertanto diritto alle agevolazioni 
per abitazione principale. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.i 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
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